Cambiare per fare

di Vanessa Pallucchi

Questo numero di Formazione Ambiente esce dopo un periodo in cui abbiamo vissuto un cambiamento “esteso”.

Innanzitutto, come potete leggere in questo numero, c’è stato un cambiamento nelle cariche associative: io succedo a Vittorio Cogliati Dezza, attualmente Presidente Nazionale di Legambiente, alla presidenza di Legambiente Scuola e Formazione.

Il fatto che una persona che come Vittorio, si è sempre occupata di educazione (è un insegnante), presieda la più importante associazione ambientalista italiana, è un segnale politico molto interessante per noi che operiamo nel mondo della formazione. 

Credo che Vittorio saprà leggere, con più attenzione di altri, i bisogni politici di un ambientalismo che oggi si pone come obiettivo prioritario il cambiamento dei comportamenti e degli stili di vita, come risposta al bisogno di uscire dall’ormai riconosciuta crisi ambientale.

Viviamo, infatti, una nuova fase dell’azione ambientalista, che va oltre il bisogno del sensibilizzare, per approdare alla necessità del fare.

Un passaggio, che chi si occupa di educazione in campo ambientale ha già affrontato da tempo, cercando di sperimentare nuove pratiche educative, di lavorare in rete e di progettare azioni territoriali concrete che mettessero in relazione il locale con il globale, per la formazione di cittadini consapevoli e responsabili. 

Il ruolo che ha sempre avuto e continuerà ad avere Formazione Ambiente è quello di essere un luogo d’incontro e di confronto fra i tanti soggetti che “fanno” educazione e formazione, nella scuola, nel territorio, nelle istituzioni.

Grazia Calcherutti, che da questo numero ne ha assunto la direzione scientifica, saprà mettere a servizio di questa vocazione della rivista la sua lunga militanza di insegnante ambientalista e di dirigente scolastico.

Per quanto mi riguarda mi occupo da circa quindici anni di formazione in campo ambientale sia nella formazione professionale, che come educatrice presso i Centri di Esperienza di Legambiente. Non so se il compito più arduo per me sia fare concretamente il Presidente di Legambiente Scuola e Formazione, o succedere a Vittorio Cogliati Dezza. Certamente, entrambe le cose mi metteranno a dura prova nell’impegno che dovrò affrontare con umiltà e forte senso di responsabilità. Impegno che condivido con una rinnovata Commissione, eletta dopo un congresso molto ricco, che come avete potuto vedere nello scorso numero della rivista ad esso dedicato, ha analizzato il complesso scenario politico in cui ci muoviamo e definito gli obiettivi che si pone per i prossimi quatto anni la nostra associazione professionale.

Sarà importante rafforzare la capacità d’intrecciare le varie anime che compongono la nostra associazione per costruire una comunità di professionisti della formazione in campo ambientale (insegnanti, educatori, animatori), che sappia avviare percorsi di crescita comuni.

Ma soprattutto non dobbiamo mai perdere di vista la nostra capacità di essere facilitatori di processi  di sperimentazione ed azione concreta, per sedimentare nei territori il valore dell’educazione come condizione culturale per il diritto di cittadinanza, che è alla base di tanti altri diritti, come quello alla qualità della vita e all’ambiente.

Il compito è complesso, ma in questa fase abbiamo bisogno di rimetterci in gioco, studiando nuove strategie che ridefiniscano la nostra azione di ambientalisti e di professionisti dell’educazione.

